
i4 o i  ottenne il lievo di niano da tutti i dominii appresi 
nella contea di Foix. Arcambaldo mutò il suo nome di Grailli 
in quello di Foix, abbandonò il partito dell’ Inghilterra di 
cui era siniscalco in Guienna e rimase fedele al re sino alla 
sua morte avvenuta nel principio del 1412 0 sulla fine dei
ranno precedente. Lasciò della sua sposa cinque figli, G io
vanni che gli succedette nelle contee di Foix e di Bigorre 
e nelle viscontee di Bearn e di Castelbon ec.;  Gastone che 
formò il ramo dei conti di Canaples; Arcambaldo ceppo di 
quello dei signori di Navailles che fu ucciso sul ponte di 
Montereau nel 14 «9 in un al duca di Borgogna; Matteo 
che sposò nel i 4 '9  Margherita contessa di Commingio sua 
cugina, e Pietro che si fé’  religioso francescano e che fu 
poscia vescovo di Lescar, successivamente di Commingio e 
finalmente cardinale.

G I O V A N N I .

L ’ anno 1412 G IOVANNI di G R A IL LI aveva già dato 
saggi di valore quando succedette nella contea di Foix al 
conte Arcambaldo suo padre. E g li  aveva servito nel 1409 
Martino re di Aragona in Sardegna contra il visconte di 
Narbonna e segui questo principe in Navarra contra il conte 
di Mandosse distinguendosi all’ assedio di Lourde in Bigorre 
contra gl’ in glesi .  Nel 14 1  ̂ dopo essere succeduto nella 
contea di Foix fu dal re nominato capitano generale in Lin- 
guadoca ed in Guienna contra Bernardo VII conte d’ Arma- 
gn ac, che oppressava quelle provincie e specialmente il 
paese di Commingio. Quest’ ultimo era addetto ai duchi di 
Orleans e di Berri e formato aveva secoloro una lega chia
mata col suo nome contra il duca di Borgogna. Assai mal 
condotto in questa guerra in cui aveva alla testa i più prodi 
del regno, il  conte Giovanni fece pace col conte d’Arma- 
gnac il 6  dicembre 14 * 5 nel castello di Mazeres. Nel gen
naio i 4 '9  d  re Carlo V I ed il delfino che fu poi Carlo 
VII lo nominarono ciascuno per parte propria a governatore 
generale dei paesi di Linguadoca, d’ Auvergne e di Guienna. 
La condotta equivoca da lui tenuta tra i due partiti del del
fino e del duca di Borgogna, indusse il primo ch’erasi recato
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